
 

 

 
 
 

12 IDEE PER UNA FUGA NELLA NATURA INCONTAMINATA DEL SARAWAK 
 

Suggestioni di viaggi per il dopo pandemia 
lontani da folla e dalla quotidianità cittadina per ritemprarsi nel corpo e nell’anima 

 
Nella zona nord-occidentale dell'isola del Borneo si trova uno stato malese che porta un appellativo 
tanto misterioso quanto adatto. Sarawak, la terra dei buceri, è ricca della bellezza e della generosità 
di Madre Natura; dopotutto, vanta la più vasta copertura forestale della Malesia. Per chi non lo 
sapesse il bucero è il volatile simbolo nazionale della Malesia e anche dello stato Sarawak. Le 
possibilità di una fuga per immergersi nella rigogliosa natura del Sarawak sono da tempo definite … 
“infinite": infatti, ce ne sono così tante tra le quali scegliere, che non si da quale cominciare. 
Con un 2020 all’insegna del lockdown e della quarantena tra le mura di casa, è naturale provare un 
forte desiderio per i grandi spazi aperti. Mancano i paesaggi di montagna; il vento tra i capelli; la sabbia 
tra le dita dei piedi; l’acqua salata che resta sulla pelle e il profumo del calore tropicale. Tutto questo 
è alla portata di mano durante un viaggio nel Sarawak; e in totale tranquillità perché lo stato ha 
adottato tutti i protocolli di sicurezza anti-COVID 19. Inoltre, tutte le dodici attività proposte di seguito 
si svolgono all’aria aperta, in giungle e parchi. Eccole di seguito 12 idee per fughe al top nella natura del 
Sarawak. 
 
1. Mulu National Park 
Didascalia foto: La vetta dei pinnacoli del Parco nazionale di Mulu è un'impresa anche per gli alpinisti 
più esperti 
Cominciamo con quello che è forse il più iconico tra tutti i parchi naturali del Sarawak, il Mulu National 
Park a Miri. Ufficialmente conosciuto come il Parco Nazionale di Gunung Mulu, questo intero tratto di 
foresta pluviale, patrimonio mondiale dell’UNESCO. ha impiegato oltre 60 milioni di anni per evolversi 
in quello che è oggi. Un vero e proprio spettacolo naturale: grotte, scogliere e sentieri nel cuore della 
vegetazione più fitta del Sarawak. 
Sebbene siano numerose le attrattive quando si visita il Mulu National Park, alcune delle sue 
caratteristiche sono più famose di altre. Infatti, dato che il parco ospita diverse grotte e sistemi di 
grotte, una delle sue maggiori attrattive è il turismo speleologico. Tra le tante attività, la visita guidata 
della Grotta dei Cervi al tramonto per assistere all'esodo quotidiano della sua colonia di pipistrelli 
oppure, per chi ha già avuto esperienze precedenti in speleologia, la possibilità di esplorare il 
Clearwater Cave System, uno dei più grandi sistemi di grotte del mondo. Sempre i più esperti e sportivi 
possono cimentarsi nella ripida e impegnativa salita alle cime frastagliate dei Pinnacoli, davvero 
mozzafiato. Ma ci sono attività per tutti i gusti, anche per i neofiti e meno esperti che possono 
partecipare a interessanti escursioni lungo i sentieri del Parco Nazionale di Mulu, scoprire una flora 
unica lungo il Mulu Botanical Heritage Trail o indugiare attraverso il Paku Valley Loop, con le sue belle 
e fresche cascate tra il verde smeraldo della foresta. 
 
2. Semenggoh Wildlife Reserves 
Didascalia foto: Osservare gli oranghi riabilitati nelle riserve naturali di Semenggoh  
La Terra dei buceri non è solo un paradiso per questo pennuto, uccello nazionale della Malesia, perché 
le foreste pluviali del Sarawak offrono una ricca biodiversità. Per esempio, alle Semenggoh Wildlife 
Reserves, c’è una opportunità rara, quella di osservare le scimmie a rischio di estinzione del Borneo: 
gli oranghi. 



 

 

Un tempo gli oranghi erano diffusi in tutto il sud-est asiatico e in alcune parti della Cina, ma ora queste 
grandi scimmie in via di estinzione si possono avvistare solo in alcune zone di Sumatra e del Borneo. 
Vederli nel loro habitat naturale è un incontro con la fauna selvatica da non perdere. 
Contrassegnato con il motto "il luogo in cui gli oranghi vagano liberi", le Semenggoh Wildlife Reserves 
ospitano animali riabilitati che sono rimasti orfani, feriti o salvati dalla prigionia e dal commercio 
illegale. Oggi in quest'area il numero di Semenggoh Wildlife Reserves si è stabilizzato e qui vive una 
popolazione sana di oranghi che trascorre la propria esistenza in libertà nella giungla. 
Quando non si trovano nelle aree protette delle riserve naturali di Semenggoh, si dirigono liberamente 
verso un centro all'interno dello stesso complesso in modo che gli ospiti possano guardarli da lontano 
mentre si nutrono. Una visita alle Semenggoh Wildlife Reserves non è solo una fuga nella natura del 
Sarawak, a circa 30 minuti da Kuching; è anche l’occasione per sostenere l’impegno per la 
conservazione degli oranghi. 
 
3. Santubong 
Didascalia foto: Il Monte Santubong: dicono che assomigli al profilo della principessa che trasformata 
in questa montagna dopo aver litigato con sua sorella per un bel principe.  
Un'altra immersione nella natura non lontano dalla capitale del Sarawak, è quella al Monte Santubong, 
la vetta più alta di Kuching, a 810 metri sul livello del mare. Fa parte del Patrimonio immateriale 
UNESCO della regione e racchiude anche una leggenda: che la montagna sia in realtà una principessa, 
chiamata Santubong, trasformata in un'imponente massa continentale come punizione del cielo. Altri 
due personaggi sono in primo piano nella storia: sua sorella, la principessa Sejinjang, che è stata 
trasformata nella Pulau Kera e il principe Serapi, mutato nel Monte Serapi.  
Curiosità: la leggenda del Monte Santubong ha ispirato la famosa canzone popolare di Sarawak, 
"Puteri Santubong". Narra del litigio tra le sorelle Santubong e Sejinjang per conquistare l’amore del 
principe Serapi. 
Folklore a parte, Santubong rappresenta il trekking perfetto per i visitatori di tutti i livelli di 
arrampicata. Quattro sentieri sono disponibili nella Riserva Naturale di Santubong, uno dei quali è una 
facile escursione di un'ora alle cascate. Per salire in vetta, invece, ci vogliono circa quattro ore e 
altrettante per scendere: per questa attività, bisogna avere un minimo di allenamento per 
attraversare fitte foreste e terreni irregolari. 
E a Santubong non manca il mare, perché sull’isola dove sorge la montagna si trova la spiaggia di 
Damai, ideale per lunghe passeggiate e per visitare il Sarawak Cultural Village. 
 
4. Bako National Park 
Didascalia foto: poiché non c’è un molo, si arriva al Bako National Park attraverso le rive sabbiose di 
questa spiaggia fine 
A nord di Kuching vicino al centro costiero di Miri, si trova il Bako National Park che attira visitatori 
avventurosi grazie al suo paesaggio così selvaggio. La fuga nella natura inizia arrivando su una spiaggia 
sabbiosa, porta d'ingresso al parco nazionale più antico del Sarawak. Il Bako National Park è stato 
dichiarato riserva naturale protetta nel 1957 e da allora è rifugio per la fauna selvatica del Sarawak, 
come le scimmie proboscidate (nasiche), i maiali barbuti e i lemuri volanti. 
Qui ci sono 16 sentieri identificati da un colore che conducono attraverso facili passeggiate in mezzo 
a una folta vegetazione o escursioni in piena regola per i più sportivi nella giungla. Oltre ai trekking, ci 
si può spostare da un'isola all'altra o fare di Bako Village il punto di partenza per le escursioni visto che 
il parco dista soli 30 minuti di barca da questo centro abitato. 
Al parco è facile avvistare gli animali selvatici, ma è necessario rispettare il loro habitat naturale e 
mantenere la giusta distanza. 
 
5. Bengoh Range 
Didascalia foto: Bengoh Range 
Quando si parla di Bengoh Range, è davvero difficile rendere l’idea della sua grandiosità primordiale. 
Pochi conoscono questa zona del Sarawak che confina con Kalimantan, la parte indonesiana dell'isola 



 

 

del Borneo. Due parole vengono in mente quando ci si confronta con le terre selvagge di Bengoh 
Range: Jurassic Park. 
Dai suoi sentieri immersi nella foresta alle meravigliose quattro cascate ideali per una sosta di relax, i 
paesaggi sono così puri e incontaminati che sembrano quasi persi nel tempo. 
Suggerimento di viaggio: poiché il posto è piuttosto selvaggio, non bisogna aspettarsi soggiorni 
confortevoli e sentieri segnalati, meglio pertanto utilizzare le guide locali.  
Tra i must da vedere: le quattro cascate di Bengoh (Curtain Falls, Koring Falls, Pe'an Falls e Susung 
Falls) e la vista spettacolare raggiungendo l'appartato Kampung Sting, noto anche come "Village Above 
the Clouds”, ovvero “Villaggio sopra le nuvole”. Kampung Sting offre un osservatorio dal quale si può 
godere una vista della diga di Bengoh e della catena montuosa di Bengoh. Infine al villaggio di Bidayuh, 
gli ospiti possono entrare in contatto con la vita indigena nel Sarawak. 
 
6. Kubah National Park 
Didascalia foto: è facile sentirsi l'unica persona al mondo quando si percorrono i sentieri della giungla 
del Kubah National Park 
Se il Bako National Park vince per la fauna selvatica, il Kubah National Park ruba la scena con la sua 
flora rara e bellissima. Le sue orchidee selvatiche conquistano soprattutto gli appassionati di botanica 
di tutto il mondo. Ci sono sentieri adatti a tutti, anche ai principianti, con pendenze piuttosto dolci, e 
altri che occupano la strada asfaltata di Gunung Serapi, facili da percorrere anche senza guide. 
Gli scalatori esperti possono cimentarsi su sentieri più impegnativi, come il Gunung Serapi Summit 
Trail, che consente di godere di viste spettacolari dalla cima di una montagna. Quattro ore sono 
necessarie per salire in cima a seconda della velocità e preparazione atletica dei visitatori. Se ci si 
chiede perché Gunung Serapi suoni così familiare, tornare all’attrattiva numero 3, quella della 
principessa Santubong, innamorata del principe Serapi. 
Curiosità: sono sei i percorsi tra cui scegliere. La maggior parte dei sentieri nel Parco Nazionale di 
Kubah richiedono solo due ore o meno e c’è anche un percorso vetrina chiamato Palmetum di 30 
minuti, e sentieri che si percorrono in una intera giornata, che si inoltrano nelle foreste pluviali di 
Kubah, tra ruscelli, piscine e cascate. Il Bako National Park è anche un punto di riferimento per il 
birdwatching e con un po’ di fortuna si può avvistare l'iconico bucero. Qui si possono comunque 
ammirare le montagne di arenaria che compongono il panorama fotogenico del Bako National Park: 
Gunung Serapi, Gunung Selang e Gunung Sendok. 
 
7. Kuching Wetlands National Park 
Didascalia foto: navigando lungo le acque del Kuching Wetlands National Park al tramonto in una 
giornata limpida, si vedono le lucciole che illuminano le foreste di mangrovie 
Se si parla di attenzione alla biodiversità, le zone umide del Borneo rivestono un'importanza di livello 
internazionale. In queste aree si trovano grandi corsi d'acqua circondati da foreste di mangrovie, che 
a loro volta ospitano tantissime specie animali come i delfini dell'Irrawady, i coccodrilli dell'estuario, i 
macachi dalla coda lunga, solo per citarne alcuni. Tutto questo e ben altro è possibile osservare in un 
viaggio nella natura al Kuching Wetlands National Park. Il modo migliore per visitarlo è in crociera, 
possibilmente al tramonto per poter osservare un sole infuocato cenando a bordo. E con un pizzico di 
fortuna, il cielo notturno potrebbe riempirsi della luce delle lucciole.  
Curiosità: il Kuching Wetlands National Park è tra quei siti che un tempo facevano parte di un parco 
naturale molto esteso chiamato Sarawak Mangrove Forest Reserve. Gli estuari dei fiumi Sibu Laut e 
Salak sono protetti dagli anni '20. 
 
8. Kampung Panchor (acque termali) 
Didascalia foto: Kampung Panchor 
Ci sono molte possibilità di “fuga” immergendosi nella natura in Sarawak, ma non tutte sono anche 
benefiche per il corpo e per la mente. L'esperienza delle sorgenti termali di Kampung Panchor è da 
provare: le piscine offrono acqua termale ricca di minerali, a una temperatura media di 42 ° C, 
particolarmente indicata per alleviare i dolori muscolari. Essendo pubbliche, ne usufruiscono gli 
abitanti del posto ed è anche occasione per ascoltare i racconti che esaltano le proprietà di queste 



 

 

acque. Come quello sul capo villaggio che immergendosi ogni giorno per sei mesi, ha risolto un 
fastidioso problema di cuore …  
La ciliegina sulla torta? Kampung Panchor si trova proprio nel cuore di una foresta. Una volta immersi 
nell’acqua calda, chiudendo gli occhi si prova la sensazione unica di essere avvolti nel suono della 
giungla.  
 
9. Fairy Cave and Wind Cave at Bau 
Didascalia foto: L'interno di una caverna 
Natura nel Sarawak significa anche scoprirne le grotte. Come quelle calcaree di Fairy (Fata) e Wind 
(Vento) a Bau, una città storica nota per l'estrazione mineraria. Già dal nome si capisce che la grotta 
di Fairy è da favola: la Grotta delle Fate è piena di stalagmiti che hanno preso il sopravvento in ogni 
suo angolo, compresa una che assomiglia alla divinità cinese Guanyin, con le sembianze di donna. Per 
raggiungere questa meraviglia, bisogna salire diversi gradini ma lo spettacolo è davvero unico. Così 
come unica nel suo genere è la grotta del Vento, che oltre alle formazioni calcaree, ospita pipistrelli e 
rondoni neri che vivono in questa zona del Sarawak. Ma gli spettacoli della natura non sono a portata 
di mano: per raggiungere la grotta bisogna percorrere a piedi mille metri tra le rocce.  
Curiosità: la grotta del Vento è nota per l’aria fresca che attraversa le sue camere, da cui il nome. 
Entrambe le grotte sono attualmente sottoposte a lavori di riqualificazione con Sarawak Forestry e 
apriranno il prossimo anno. 
 
10. Lambir Hills National Park 
Didascalia foto: Un tuffo nelle numerose cascate del Lambir Hill National Park. Riconosciuto a livello 
internazionale e scientifico come una delle riserve naturali più diversificate al mondo dal punto di vista 
biologico ed ecologico, il Lambir Hills National Park non ha bisogno di molti giorni per essere esplorato 
nel dettaglio. Sebbene sia un parco nazionale più piccolo, questa gemma, che si trova a Miri, ospita 
diversi sentieri nella giungla interconnessi tra loro dove si possono vedere le tane di diversi animali, 
come tarsi e gibboni e gatti selvatici come il leopardo nebuloso. Da non perdere, le incantevoli cascate 
e i panorami con vista a 360 ° delle foreste pluviali circostanti e l’ebrezza di percorrere i ponti sospesi. 
Consiglio di viaggio: indossare scarpe da trekking chiuse per questa particolare escursione perché qui 
vivono diverse specie di formiche che possono essere fastidiose.  
 
11. Niah Caves 
Didascalia foto: le passerelle all'ingresso delle grotte di Niah 
Sempre a Miri, la seconda città più grande del Sarawak e la "città turistica”dello stato, si trovano le 
Grotte di Niah nel Parco Nazionale omonimo. Quando si giunge in questo luogo, si resta rapiti dalle 
particolari formazioni rocciose che catturano lo sguardo a ogni passo, ma che realmente 
rappresentano soltanto una minima parte di ciò che le grotte di Niah offrono: pitture rupestri e antiche 
tombe. 
All’interno sono stati rinvenuti preziosi manufatti che permettono di scoprire qualcosa in più dei primi 
insediamenti umani del Sarawak. Entrare nel sistema di grotte di Niah riporta indietro di 40.000 anni: 
le figure dipinte sulle pareti della grotta dipinta (o GuaKainHitam) hanno affascinato archeologi e 
avventurieri di tutto il mondo. 
Tuttavia le grotte sono anche ricche di biodiversità; qui, infatti, le tribù Penen raccolgono i nidi dei 
rondoni sulle pareti delle grotte. Questi nidi commestibili sono considerati una prelibatezza 
gastronomica in Asia e il loro costo è decisamente elevato. Il piatto tipico è la zuppa di nido d’uccello. 
Suggerimento di viaggio: le grotte di Niah sono facili da esplorare e nei dintorni si possono anche 
seguire dei sentieri del Niah National Park, il Bukit Kasut e Madu. 
 
12. Gunung Gading National Park 
Didascalia foto: La Rafflesia fiorisce solo da quattro a cinque giorni. Questo rende ancora più speciale 
vederne una al Gunung Gading National Park.  
Una sola parola: Rafflesia. Sì, il fiore più grande del mondo è l'attrazione principale del Parco nazionale 
di Gunung Gading, motivo per cui la maggior parte dei visitatori lo visita nel  periodo di massima 



 

 

fioritura. Periodo che va da novembre a gennaio, anche se la rafflesia c’è tutto l'anno. Il periodo di 
fioritura è così sentito che la sua imminenza viene comunicata dalla direzione del parco con annunci 
sul sito web e sulle pagine social! Per osservare le più belle rafflesie in fiore, meglio affidarsi a una 
guida del parco, anche se c’è la Rafflesia Trail, un percorso che si trova lungo un sentiero dove 
normalmente la pianta fiorisce. E nel caso non fosse possibile vederla, il parco offre tante altre 
attrattive: come il trekking nella giungla o il percorso Waterfall Trail per osservare una serie di belle 
cascate. Se invece una salita impegnativa non spaventa, niente di meglio del Gunung Gading Summit 
Trail, che richiede però da sei a otto ore in tutto.  
Suggerimento di viaggio: una visita al Parco Nazionale di Gunung Gading offre anche l’occasione di 
conoscere Lundu, una città costiera nota anche per le sue belle spiagge, come quelle di Siar o Pandan 
Beach. 
 
Sarawak … non finisce qui! 
Non ci sono abbastanza spunti per una fuga di immersione nella natura? Questi sono soltanto alcuni 
due suggerimenti per una vacanza nel Sarawak per lasciarsi alle spalle lo stress di questi mesi e la 
quotidianità in città. L’importante è ricordarsi sempre di trattare la natura con il massimo rispetto. 
 
 
Per info: https://sarawaktourism.com/ 
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